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Perché parlare di catene di fornitura ESG

In media tra il 70% e il 90% degli impatti ESG 

di un’azienda si colloca lungo la supply chain 
(fonte: CDP, World Economic Forum)

Oltre il 50% dei casi di violazioni dei diritti

umani riguarda fornitori indiretti (Tier 2–3)

Rischi

sanzioni

perdita clienti 

interruzioni operative

Opportunità

resilienza

continuità operativa 

accesso al capitale
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Cosa significa ESG nella supply chain

Environmental

Scope 3 (a monte): spesso più dell’80% delle emissioni totali di un 

Organizzazione. Impatti relative al consumo di acqua, energia, sostanze

chimiche, biodiversità e deforestazione.

Social

Lavoro forzato e minorile (rischio elevato sulla base del settore e del Paese), 

Tematiche di Salute e sicurezza nei siti dei Fornitori.

Governance

Trasparenza, tracciabilità, sistemi di controllo, anticorruzione e pratiche di 

acquisto responsabile.
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Tendenze emergenti supply chain

Regionalizzazione

della supply chain
Per ridurre rischi

geopolitici e ambientali

Digitalizzazione

Utilizzo di AI e

Cybersecurity

Crescente attenzione ai

criteri ESG

Riduzione delle emissioni di CO2 ed 

economia circolare
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Principali rischi ESG della supply chain

1
Incertezza geopolitica: la nuova 

normalità
2

Cambiamento climatico: un fattore di 

crescente disruption

3
Criticità della forza lavoro: affrontare 

carenze e nuove esigenze
4

Cybersecurity: districare una rete 

sempre più complessa

5
Materiali critici: garantire l’accesso alle 

risorse
6

Pressioni economiche e regolatorie:

restare aggiornati
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Scenari normativi catene di fornitura

CSDDD
Corporate Sustainability

Due Diligence Directive

Descrizione Impatto sui fornitori

Direttiva UE che 

obbliga le grandi 

imprese a svolgere due 

diligence per prevenire 

e mitigare impatti 

negativi su diritti umani 

e ambiente lungo la 

catena del valore.

I fornitori devono:

• garantire pratiche 

responsabili;

• rispettare standard 

sociali e ambientali;

• subire audit;

• fornire dati, 

informazioni e 

adeguarsi a 

eventuali clausole 

contrattuali.

CBAM
Carbon Border

Adjustment Mechanism

Descrizione Impatto sui fornitori

Meccanismo europeo 

che applica un costo 

del carbonio ai beni 

importati Extra UE ad 

alta intensità di CO2, 

come ad esempio 

l’acciaio, per evitare la 

delocalizzazione delle 

emissioni.

I fornitori devono:

• monitorare le 

emissioni dei 

prodotti importati;

• Registrarsi presso 

l’autorità 

competente e 

presentare relazioni 

periodiche con i dati 

sulle emissioni;

• acquistare certificati 

CBAM

EUDR
EU Deforestation

Regulation

Descrizione Impatto sui fornitori

Regolamento UE che 

vieta l’immissione sul 

mercato di prodotti 

legati a deforestazione 

o degradazione 

forestale.

I fornitori devono:

• monitorare le 

emissioni dei 

prodotti importati;

• Registrarsi presso 

l’autorità 

competente e 

presentare relazioni 

periodiche con i dati 

sulle emissioni.
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Rischi e performance ESG a confronto 

valutare la performance ESG del 
fornitore ≠ valutare il rischio ESG 

del fornitore

P
Valutazione delle

performance ESG

Misura quanto il fornitore è 

strutturato, maturo e coerente nel

gestire i temi ESG.

Dipendente da
Certificazoni, politiche, 

processi, KPI e azioni di 

miglioramento

R
Valutazione del

rischio ESG

Misura quanto il fornitore è 

esposto a criticità ESG

Dipendente da
Paese, settore, fornitore

diretto/indiretto (es.trader)

Domanda chiave:
Quanto è maturo il fornitore

nel gestire l’ESG?

Quanto è esposto il fornitore

a criticità ESG?

Output tipico:
rating, scorecard, gap analysis,

piano di miglioramento

profilo di rischio, priorità di

due diligence, intensità dei controlli
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Valutazione delle performance ESG del fornitore: EcoVadis

Valuta il livello di performance

e di gestione dei temi ESG

Si concentra su ciò che il fornitore ha 

attuato: certificazioni, policy, processi, 

evidenze, KPI e azioni di miglioramento

Cosa guarda

• policy e impegni

• processi e ruoli

• KPI, target e piani

• certificazioni / evidenze

Output

rating, scorecard, gap analysis, action 

plan, benchmarking

Tipicamente si traduce in una scorecard ESG

Environment
Labor &

Human Rights

Ethics
Sustainable

Procurement

4 aree usate da EcoVadis

per le proprie Sustainability Ratings

Logica di valutazione

1 Raccolta evidenze

2 Analisi e benchmark

3
Output
rating / scorecard + piano di 

miglioramento

Esempio tipico: un rating ESG misura la maturità di un’Azienda e I piani di Sviluppo 

adottati, non il rischio intrinseco del contesto.
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Rating EcoVadis

Attraverso la compilazione di un questionario viene attribuito all'azienda un 
punteggio riferito al livello di sostenibilità raggiunto nei confronti della metodologia
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Valutazione del rischio ESG del fornitore
Nel framework OECD, il “rischio” è outward-facing: riguarda severità e probabilità di impatti negativi su persone, ambiente 

e società, non solo il rischio per l’impresa.

Paese / area geografica

Settore / commodity / processo

Sito / attività / Tier

Issue salienti: diritti umani, lavoro, 
ambiente, etica

Segnali esterni: audit, incidenti, 
mancate evidenze

Profilo di rischio ESG

Basso Medio

Il rischio serve a decidere
dove concentrare tempo, 

verifiche e intensità dei 
controlli.

Esempi di parametri / fonti

Diritti umani
es. lavoro forzato, lavoro minorile, 
salute e sicurezza

Contesto
Paese, settore, materia prima, 
prossimità a rischi noti

Piattaforme e verifiche
risk screening, auto-valutazioni, audit 
on site, incidenti rilevati

Alto

Rischio alto non significa automaticamente performance bassa; significa che serve una due diligence più mirata e più profonda.
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Sedex e SMETA: Standard di audit ESG

Sedex è un’organizzazione no profit impegnata nel fare crescere la diffusione 

dei principi etici lungo le catene di fornitura globali. Gestisce una piattaforma 

online per la condivisione di dati ESG nelle catene di fornitura.

SMETA (Sedex Members Ethical Trade Audit) è l’audit sociale leader nel 

mondo. Consente alle aziende di valutare i propri fornitori per comprendere le 

condizioni di lavoro della loro catena di approvvigionamento, valutando aspetti 

riferiti a salute e sicurezza, ambiente ed etica aziendale.
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Sedex e SMETA: metodologie di audit ESG

Sedex
è una piattaforma di supply chain due diligence 

che aiuta le aziende a raccogliere dati, dare 

visibilità ai fornitori e prioritizzare i rischi ESG 

nella filiera.

Cosa abilita

• risk screening e supplier self-assessment

• trasparenza e condivisione dati lungo la supply chain

• reporting e supporto alla human rights & environmental 

due diligence

SMETA
è la metodologia di audit onsite più usata nel 

network Sedex: verifica a livello di sito

condizioni, pratiche, condizioni di lavoro e rischi, 

con riferimento a ETI Base Code, convenzioni 

ILO e leggi locali.

Cosa approfondisce

• labour standards, salute e sicurezza

• ambiente ed etica aziendale (2-pillar / 4-pillar)

• non conformità, evidenze e corrective action plan

1. raccolta dati e screening                               2. audit sito e verifica 3. remediation e miglioramento



Grazie per 

l’attenzione!
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